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COMUNICATO STAMPA
Presentati oggi all’Hotel Savoia, i dati dell’indagine Nomisma

Servizi pubblici locali,

il sistema Emilia – Romagna come modello

· Dal settore delle public utilities, proviene quasi il 5% del Pil regionale, il doppio rispetto alla media nazionale, al 2,3%.

· L’occupazione tiene, nonostante la crisi: tra il 2005 e il 2009 le imprese hanno mantenuto il numero di 16 mila addetti, confermando la funzione anticiclica rispetto alla congiuntura economica.

· Le tariffe per acqua, gas e rifiuti sono aumentate insieme agli investimenti, cresciuti del 25% dal 2005, per un totale di oltre 725 milioni di euro.

Il sistema dei servizi pubblici locali in Emilia – Romagna è tra i più forti a livello industriale e tra i più integrati con il territorio e la società e come tale, può essere un modello di riferimento per altre realtà. 

Lo confermano i dati della ricerca di Nomisma presentata oggi a Bologna nel corso di un’iniziativa di Confservizi ER che ha riunito aziende di gestione, enti locali e istituzioni regionali, per parlare di situazione, problemi e prospettive del comparto.

In Emilia – Romagna si stima infatti che il valore della produzione delle public utilities (pari a 6,6 miliardi nel 2008), rappresenti il 18,5% del valore complessivo di tutte le aziende operanti in Italia, secondo solo alla Lombardia e prima di Piemonte, Veneto e Lazio.

Secondo l’indagine di Nomisma, dal 2005 al 2008,questo valore è aumentato del 50,9% (+ 59,1% per le multitutility quotate in borsa), mentre il valore delle forniture (cioè dell’indotto, delle materie prime e delle componenti utilizzate nel ciclo produttivo) ha raggiunto quota 1,7 miliardi nel 2008, con una crescita, rispetto al 2005 del 152%.

Risultati positivi di cui beneficiano anche gli enti locali: nel 2008 sono stati infatti distribuiti utili (compresi i canoni per acqua e gas), per 163 milioni di euro, pari al 19% delle entrate extratributarie degli enti locali.

Tariffe e investimenti: La tariffa per il servizio idrico integrato è aumentata, tra il 2005 e il 2008, del 26,5% per effetto dell’applicazione dei Piani d’Ambito. L’incremento deriva dal progressivo riconoscimento della piena copertura dei costi di gestione e della remunerazione del capitale investito. La tariffa media regionale è di 341 euro, ad un livello intermedio rispetto alla graduatoria internazionale.

Nello stesso periodo, la tariffa per il gas è aumentata del 25%, per l’aumento del costo delle materie prime, addizionali regionali e accise.

La tariffa rifiuti, nel biennio 2007/2008 è aumentata del 3,3%: 220 euro la spesa media per famiglia.

Da sottolineare comunque che, nella nostra regione, la crescita delle tariffe si accompagna con l’aumento degli investimenti: +25% dal 2005, per un totale di 725 milioni di cui 630 per interventi di manutenzione nel gas e rinnovi della rete idrica.

Il sistema dei servizi pubblici locali in Emilia – Romagna è dunque una realtà solida e strutturata che, con le recenti riforme legislative, viene però messa in seria discussione. 

“Condividiamo la liberalizzazione dei servizi pubblici locali – ha affermato il presidente di Confservizi ER Graziano Cremonini in introduzione - quando ciò significa rendere sempre più efficienti e competitive le nostre aziende: quello che invece non condividiamo è obbligare gli enti locali, proprietari e azionisti delle aziende, a vendere e di fatto, a svalutare il loro patrimonio, imponendo una privatizzazione e il passaggio da un monopolio pubblico a quello privato.” 

Nel corso del convegno è stato ribadito, il ruolo fondamentale del pubblico per la regolazione e il controllo, visto che, dal 2011, spariranno le Autorità territoriali d’Ambito: da qui la proposta di Confservizi ER di costituire un unico Ambito e una sola Autorità regionale.

Stessa cosa dovrebbe essere, secondo Confservizi ER, anche per le Agenzie per la Mobilità e per le aziende del trasporto pubblico locale, che, di fronte al taglio di oltre 60 milioni di euro annunciato per il 2011 e agli effetti che ne inevitabilmente ne seguiranno, dovranno proseguire sulla strada dell’integrazione e dell’unificazione in un’unica azienda regionale.

All’iniziativa di oggi hanno preso parte: Simonetta Saliera, vicepresidente della Regione, Daniele Manca, presidente Anci ER e sindaco di Imola, Enrico Manicardi, direttore di Upi ER, Barbara Da Rin, Istituto di ricerca Nomisma, Francesco Sutti presidente Atc Bologna e vicepresidente Confservizi ER.

Pubblichiamo di seguito la rassegna stampa relativa all’iniziativa, che ha coinvolto le seguenti testate:
· Agenzia Dire
· Ansa

· Il Sole 24 Ore

· QN

· L’informazione di Modena – Reggio – Parma

· Il Domani – Bologna

· Corriere Bologna

· L’Unità

· 7 Gold

· Quotidiano del Nord

· Romagna Oggi

· Libero.it

· Corriere.it
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(ER) BOLOGNA. APPUNTAMENTI DI MARTEDÌ 12 OTTOBRE 

(DIRE) BOLOGNA, 12 ott. - Questi gli appuntamenti a BOLOGNA e

provincia: 

 9.00- BOLOGNA (Aula ex Cappella/via S.Isaia 94a)- Conferenza

stampa di presentazione del rapporto 2009 sulle dipendenze in

area metropolitana: quadro epidemiologico, caratteristiche

tossicodipendenti e alcolisti, attivita' nei servizi. Partecipano

R.M.Pavarin responsabile Osservatorio epidemiologico Dipendenze

patologiche, A.Fioritti direttore dipartimento Salute mentale

Ausl.

 9.30- BOLOGNA (Hotel Savoia Regency/via del Pilastro 2)-

Presentazione dei dati della ricerca "Economia, Ambiente,

Societa'. Confronto su ruolo e sistema dei servizi pubblici

locali dell'Emilia-Romagna". Partecipano G.Cremonini presidente

Confservizi Emilia-Romagna, D.Manca presidente Anci, V.Bernazzoli

presidente Upi Emilia-Romagna, S.Saliera vicepresidente Regione.

11.00- BOLOGNA (Comune-sala stampa)- Conferenza stampa di

presentazione del convegno sulle letterature migranti "Leggere il

testo e il mondo-vent'anni di scritture della migrazione in

Italia". Partecipano M.Felicori capo Area Cultura Comune,

G.M.Anselmi presidente istituzione Biblioteche BOLOGNA, R.Ruggeri

vicepresidente Coop Adriatica.

11.00- BOLOGNA (Starhotel Excelsior/v.le Pietramellara 51)-

Conferenza stampa di presentazione dei dati relativi al credito

delle imprese artigiane in Regione. Partecipano M.Granelli

presidente Confartigianato Emilia-Romagna, G.Ragonesi segretario

Confartigianato Emilia-Romagna.(SEGUE)

  (Red/ Dire)

08:00 12-10-10
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(ER) UTILITY. IN EMILIA-R. VALGONO 5% PIL E 19% ENTRATE COMUNI

INDAGINE CONFESERVIZI-NOMISMA: CRESCONO RICAVI, MA ANCHE BOLLETTE

(DIRE) Bologna, 12 ott. - Le public utilities valgono in

Emilia-Romagna circa il 5% del Pil regionale. Lo rivela

un'indagine realizzata per Conferservizi a Nomisma presentata

questa mattina a Bologna. Lo studio evidenzia anche l'apporto

consistente delle aziende dei servizi pubblici ai bilanci

comunali. Il 19% delle entrate extra-tributarie deriva, infatti,

dagli utili distributiti dalle societa' e dal pagamento dei

canoni: 77 milioni di euro, nel 2008, il 26% in piu' rispetto al

2005, il 98% dei quali frutto dei proventi distribuiti dalle

aziende del settore idrico, energetico e ambientale ai propri

azionisti. Altri 57 milioni derivano dal pagamento del canone per

la concessione dell'acqua e 28,6 dal canone del gas, per un

totale complessivo di 163 milioni di euro.

   Le societa' pubbliche hanno prodotto nel 2008 6,6 miliardi di

euro, il 18,5% dell'intero valore della produzione delle public

utilities a livello nazionale, seconde solo a quelle della

Lombardia e prima delle aziende di Piemonte, Veneto e Lazio.

Attraverso le forniture, viene misurato anche il valore

dell'indotto, delle materie prime e delle componenti utilizzate

nel ciclo produttivo: si tratta di 1,7 miliardi di euro nel 2008

(+152% rispetto al 2005). L'indagine di Nomisma, realizzata su un

campione di riferimento di 15 aziende con un valore della

produzione di 6,1 miliardi e 12.000 addetti, rileva una crescita

dei ricavi del 50,9% (+59,1% per le utilities quotate in Borsa

dal 2005), 79.900 euro di Mol per dipendente (+29,1%). Nel

periodo preso in esame le tariffe dell'acqua sono cresciute del

26,5%, per l'applicazione dei piani d'ambito, con una media

regionale di 341 pro-capite. Il costo del gas e', invece,

cresciuto del 25%, per l'effetto dei rincari sul mercato.(SEGUE)

  (Vor/ Dire)

14:01 12-10-10



(ER) UTILITY. MANCA: NOSTRA OPZIONE È TENERE MAGGIORANZA PUBBLICA

PRESIDENTE PATTO SINDACATO HERA: INACCETTABILE SVALUTARE I TITOLI

(DIRE) Bologna, 12 ott. - Gli enti locali dell'Emilia-Romagna non

rinunceranno alla "maggioranza pubblica" nelle utilities. Lo dice

chiaro e tondo l'assessore regionale al bilancio, Simonetta

Saliera ("ma dobbiamo spingere sulla separazione tra indirizzo e

gestione"), lo ribadisce il sindaco di Imola, Daniele Manca,

presidente del patto di sindacato di Hera. Nei prossimi anni,

infatti, si giochera' in Italia la grande partita delle

utilities, con l'obbligo per gli enti locali di scendere, entro

il 2015, sotto il 30% nelle societa' quotate in Borsa.

L'alternativa per le amministrazioni che volessero rimanere sopra

la quota del 50% sara' mettere a gara i servizi. Ed e' questa la

strada che si intende percorrere, almeno per quanto riguarda

Hera. "L'opzione, ad oggi, per questo territorio, e' mantenere la

maggioranza pubblica", scandisce Manca a margine di un incontro

sui servizi pubblici organizzato da Confservizi per presentare

una ricerca di Nomisma sul settore.

   "Siamo di fronte a scelte complesse- spiega- il legislatore ha

avviato un'impostazione arretrata, con un obiettivo evidente: far

acquisire ai privati titoli a basso costo per mettere le mani sui

dividendi di queste aziende. Qui, pero', si e' creato un felice

connubio pubblico-privato che noi non vogliamo smantellerare".

Gli enti locali, infatti, temono che la legge, imponendo alle

amministrazione di mettere contemporaneamente i loro pacchetti

sul mercato, li costringa, di fatto, a svendere le proprie quote

dell'ex municipalizzate.(SEGUE)

  (Vor/ Dire)

13:09 12-10-10
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Multiutiliy: in Emilia-R. quasi 5% del Pil,
record in Italia

Nomisma, il valore e’ piu’ del doppio della media nazionale
12ottobre, 15:03
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(ANSA) - BOLOGNA, 12 OTT - ll valore della produzione delle public utilties dellEmilia-Romagna e’ pari
al 4.8% del prodotto interno lordo. If valore e piu' del doppio (2.3%) della media nazionale, superiore a
quello di ogni altra regione. comprese quelle come Lombardia, Piemonte e Trentino che piu' si
‘awicinano al dato emiliano-romagnolo. E' quanto emerge da una ricerca di Nomisma per Confservizi
Emilia-Romagna, I'associazione di categoria che raccoglie le public utiities e le multiutiity della regione
(ANSA).
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Il servizio sul convegno è stato trasmesso all’interno del tg delle 19.30.
Un altro servizio di approfondimento è andato in onda il 18 ottobre 2010 alle 12.45, il 15 ottobre alle 19.15 su Nuovarete e il 16 ottobre alle 6.15 e alle 8.15.
Le videointerviste a Graziano Cremonini e Tomaso Tommasi di Vignano sono 

reperibili su www.confservizi.emr.it/comunicazione
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@ comments | Voto: 12 Otabre 2010 - 1637 (ima Modifca 12 Ottbre 2010)
Finanziamento Conto Energia  Pannelli Fotovolta
Conto Enargia 2010 Nuove Tariffe.  Gonfronta 3 preventivi & Scegli il miglior
Chiedi a1 lostr Esperti Chiamac Installators della tua zona
Annunci Google

I sistema dei servizi pubblici locali in Emilia - Romagna é trai pii
fortia livello industriale e tra pit integrati con l territorio ela
Societ e come tale, pub essere un modello di riferimento per altre
realta. Lo confermano dati della ricerca di Nomisma presentata
‘martedi a Bologna nel corso di un'iniziativa di Confservizi ER che ha
riunito aziende di gestione, enti locali e istituzioni regionali, per
parlare di situazione, problemi e prospettive del comparto.

In Emilia - Romagna si stima infatti che il valore della produzione






[image: image14.png]. delle public utilities (pari a 6,6 miliardi nel 2008), rappresenti il
18,5% del valore complessivo di tutte le aziende operanti in Italia,
secondo solo alla Lombardia e prima di Piemonte, Veneto e Lazio.

Secondo 'indagine di Nomisma, dal 2005 al 2008, questo valore & aumentato del 50,9% (+ 59,1% per le
multitutility quotate in borsa), mentre l valore delle forniture (cioé dell'indotto, delle materie prime e delle
componenti utilizzate nel ciclo produttivo) ha raggiunto quota 1,7 miliardi nel 2008, con una crescita, rispetto
al 2005 del 152%.

Risultati positivi di cui beneficiano anche gl enti locali: nel 2008 sono stat infatti distribuiti tili (compresii
canoni per acqua e gas), per 163 milioni di euro, pari al 19% delle entrate extratributarie degli enti locali.

Tariffe e investimenti: La tariffa per il servizio idrico integrato é aumentata, trail 2005 el 2008, del 26,5%
per effetto dell'applicazione de Piani d'Ambito. Lincremento deriva dal progressivo riconoscimento della
piena copertura de costi i gestione e della remunerazione del capitale investito. L tariffa media regionale &
di 341 euro, ad un livello intermedio rispetto alla graduatoria internazionale.

Nello stesso periodo, la tariffa per il gas & aumentata el 25%, per 'aumento delcosto dele materie prime,
addizionali regionali e accise. La tariffa rifiuti, nel biennio 2007/2008 & aumentata

del 3,3%: 220 euro la spesa medi per famigla. Audit 231

Perché un Modello
Da sottolineare comunque che, nella nostra regione, la crescita delle tariffesi  Organizzativo i

accompagna con Iaumento degli investimenti: +25% dal 2005, perun totale di ~ Sestione e Controllo?
725 milioni di euro di cui 630 per interventi i manutenzione nel gas e rinnovi
della rete idrica.

Amunci Google

11 sistema dei servizi pubblici locali in Emilia - Romagna é dunque una realts solida e strutturata che, conle
recenti riforme legislative, viene peré messa in seria discussione.

"Condividiamo la liberalizzazione dei servizi pubblici locali - ha affermato il presidente di Confservizi ER
Graziano Cremonini in introduzione - quando cio significa rendere sempre pii efficient e competitivele
nostre aziende: quello che invece non condividiamo é obbligare gl enti locali, proprietari e azionisti delle
aziende, a vendere e di fatto, a svalutare il loro patrimonio, imponendo una privatizzazione e l passaggio da un
monopolio pubblico a quello privato.”
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visto che, dal 2011, sparirannole Autorita territoriali d'Ambito: da quila proposta di Confservizi ER di
costituire un unico Ambito e una sola Autorita regionale.

Stessa cosa dovrebbe essere, secondo Confservizi ER, anche per le Agenzie per a Mobilita e per le aziende del
trasporto pubblico locale, che, di fronte al taglio di oltre 60 milioni di euro annunciato peril 2011 e agli effetti
che ne inevitabilmente ne seguiranno, dovranno proseguire sulla strada dellintegrazione e dell'unificazione n
un'unica azienda regionale.

Alliniziativa hanno preso parte: Simonetta Saliera, vicepresidente della Regione, Daniele Manca, presidente

Anci ER e sindaco di Imola, Enrico Manicard, direttore di Upi ER, Barbara Da Rin, Istituto i ricerca
Nomisma, Francesco Sutti presidente Atc Bologna e vicepresidente Confservizi ER.
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Servizi pubblici locali, 'Emilia - Romagna modello nazionale: ricerca Nomisma

i 15 OTTORRE 20100

56 Notizie - Emilia Romagna sam

(Sesto Potere) - Bologna - 15 ottobre 2010 - I sistema dei servizi pubblic localiin Emilia - | O-CONOMP!

Romagna & tra i pid forti a livello industriale e tra i pit integrati con i territorio e Ia societa e come tale, puo
essere un modello di riferimento per altre realta.

Lo confermano i dati della ricerca di Nomisma presentata a Bologna nel corso di un'iniziativa di Confservizi E-
R che ha riunito aziende di gestione, enti locali € istituzion regionali, per parlare di situazione, problemi &

prospettive del comparto.

In Emilia - Romagna si stima infatti che il valore della produzione delle public utilties (pari a 6,6 miliardi nel
2008), rappresenti il 18,5% del valore complessivo di tutte le aziende operanti in Italia, secondo solo alla
Lombardia & prima di Piemonte, Veneto e Lazio.

Secondo I'indagine di Nomism, dal 2005 al 2008,questo valore & aumentato del 50,9% (+ 58,1% per le
mulitutility quotate in borsa), mentre il valore delle forniture (cio dell‘indotto, delle materie prime e delle

componenti utiizzate nel ciclo produttivo) ha raggiunto quota 1,7 miliardi nel 2008, con una crescita, rispetto
21 2005 del 152%.

Risultati positivi di cui beneficiano anche gli enti locali: nel 2008 sono stati infatti distribuiti utii (compresi i canoni per acqua e gas), per 163 milioni di euro, pari al
15% delle entrate extratributarie degli enti locali.

Tariffe e investimenti: La tariffa per il servizio idrico integrato & aumentata, tra il 2005 e il 2008, del 26,5% per effetto dell‘applicazione dei Piani d'Ambito.
Lincremento deriva dal progressivo riconoscimento della piena copertura dei costi di gestione & della remunerazione del capitale investito. La tariffa media
regionale & di 341 euro, ad un livello intermedio rispetto alla graduatoria internazionale.

Nello stesso periodo, Is tariffa per il gas & sumentata del 25%, per 'sumento del costo delle materie prime, sddizionali regionsli & sccise.

L tariffa rifiuti, nel biennio 2007/2008 & aumentata del 3,3%: 220 euro la spesa media per famiglia.




[image: image19.png]Da sottolineare comunaue che, nella nostra regione, la crescita delle tariffe si accompagna con I'aumento degli investimentiz +25% dal 2005, per un totale di 725
milioni di cui 630 per interventi di manutenzione nel gas € rinnovi della rete idrica.

1 sistema dei servizi pubblici ocali in Emilia - Romagna & dunque una realta solida e strutturata che, con le recenti riforme legislative, viene perb messa in seria
discussione.
"Condividiamo Ia liberalizzazione dei servizi pubblici locali - ha affermato il presidente di Confservizi E-R Graziano Cremonini in introduzione - quando cid significa
rendere sempre pil efficienti & competitive le nostre aziende: quello che invece non condividiamo & obbligare gl enti locali, proprietari ¢ azionisti delle aziende, a
vendere e di fatto, a svalutare il loro patrimonio, imponendo una privatizzazione e il passaggio da un monopolio pubblico a quello privato.”

Nel corso del convegno & stato ribadito, il ruolo fondamentale del pubblico per la regolazione e il controllo, visto che, dal 2011, spariranno le Autorit territoriali
d'Ambito: da qui la proposta di Confservizi E-R di costituire n unico Ambito ¢ una sola Autorita regionale.

Stessa cosa dovrebbe essere, secondo Confservizi E-R, anche per le Agenzie per I Mobilits e per le aziende del trasporto pubblics locale, che, di fronte al tagio di
oltre 60 milioni di euro annunciato per il 2011 e agli effetti che ne inevitabilmente ne seguiranno, dovranno proseguire sulla strada dellntegrazione ¢
dell'unificazione in un'unica azienda regionale.

Alliniziativa hanno preso parte: Simonetta Saliera, vicepresidente della Regione, Daniele Manca, presidente Anci ER e sindaco di Imola, Enrico Manicardi, direttore.
di Upi ER, Barbara Da Rin, Istituto di ricerca Nomisma, Francesco Sutti presidente Atc Bologna e vicepresidente Confservizi ER.

11 18 ottobre 2010 alle 12.45, su 7 Gold andr3 in onda un servizio sul convegno, il 15 ottobre su Nuova Rete alle 19.15, il 16 ottobre alle 6.15  alle 8.15.

ULTIMO AGGIORNAMENTO VENERDI 15 OTTOBRE 2010 05:13
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I servizio pubblico locale in Emilia-Romagna gode di buona salute, seppure i dati di
bilancio, relativi al 2008 — presentatiieri a Bologna in un convegno organizzato da
Confseniz regionale — mostring fisultat a due facce: ¢a un lato le ex-municipal
operano nelle foriture di acqua, gas & nello smaltimento dei rifut che aumentano
fatturat, accrescono I3 redditita e distribuiscono util ai soc; dalfaltro un trasporto locale
che, pur con una gestione operativa in miglioramento, sostiene ancora costi molto elevati
1a cui copertura — a fonte ditarifie imaste stabili negl ulimi anni — dipende in maniera
decisiva da contribut pubblici, che nei prossimi mesi subiranno una forte contrazione.
Resta il fatto, secondo Confsenvi, che le utiities emiliano-romagnole, a ivelo di singole
imprese, hanno ribadito anche nel 2009 fisultat di bilancio positiv

La produzione delle utilies associate a Confsenizi Emilia-Romagna nel 2008 valeva 6.6
miliardi, il 18,6% del totale nazionale. Le realta emiliano-romagnole incidono sul Pil
regionale peril 5% (oltre il doppio fispetto al dato italiano, 2,3%) e impiegano 16mila
addet, un numero in crescita rispetto al 2008 (le stime pariano di un +2,1%). Con
unindagine condotta su un campione significativo di imprese — che rappresentano il
92,4% del fatturato delle utities regionali e il 75% degli occupati — lossenvatorio di
Nomisma e Confsenizi ne ha analizzato le performance economiche & gestionali. Tra
2005 e 2008 hanno aumentato del 50 9% del fatturato, con un trend pid significativo per

te che






[image: image21.png]leimprese di acqua, gas e rifiu (+59%). Minore, invece, la crescita perle aziende del
trasporto pubblico locale (+9,3%).

Grazie alle efficienze realizzat, 0qai le aziende dellacqua, del gas e dei ifut risscono a
coprire | costi operativi. Un ruolo Ianno avuto anche gli aumenti tarifari: +26,5% per
Tacqua e +25% per il gas tra 2005 & 2008. Se nel secondo caso hanno inciso soprattutto
i costi della materia prima & ['aumento di imposte & accise, relativamente allacqua
Confsenizi precisa che faumento & solo percentualmente pi aito della media europea,
visto che nelfUe si pagano bollette pid salate: con 341 euro pagati da una famiglia media
Ia regione si posiziona  mets classifica.

E tutavia quest incrementi non sono ancora del tutto suficienti per coprie gli
investimenti necessari a colmare le inefficienze che il sendzio idrico ha ereditato dal
passato: a livello taliano il conto, per ammoderare refi & impianti & stimato in 64
‘miliardi. Insomma, anche per e imprese della regione, gl investimenti richiest dai piani
‘dambito S0n0 trappo anerosi - dice Nomisma - rispetto alla liquidita che esse generano.
‘Anche per questo, & urgente affrontare - anche alla luce ella soppressione 3 gennaio
degli Ato -1 questione del governo del seftore. <Una pil efficace — spiega Barbara Da
Rin, curatrice della ricerca di Nomisma — regolamentazione attraverso i meccanismi di
calcolo delle tariffe & Ia disposizione di pii efficaci strumenti di controllo potrebbe infatti
permettere Ia piena realizzazione degli investimenti programmati e garantire |a funzione
sociale delle impreses. A livello emilianc-omagnolo, in sostituzione degi Ato,
‘Confsenizi propone ununica strutura regionale, eventualment articolata in uffici
provinciali, con compiti consultv e attuavi

<l dati economici — spiega Danisle lanca, presidente di Anci Emilia-Romagna —
‘evidenziano come la presenza di una maggioranza pubblica non vada a discapito della
‘competitita delle aziende & come queste realts producano utl da investire in senvizi per
I3 comunita. Nel 2008, infatt, sono cresciut del 26%, raggiungendo quota 77.4 milioni,
ol il distribuit ai Soci pubblici. A questi vanno aggiunti gli 85,6 milioni che derivano dai
‘canoni di concessione per acqua e gas. In totale 163 milioni che rappresentano il 19%
delle entrate exratributarie dei comun. «Calare 12 nostra partecipazione ai sensi della
legge 13312008 - conclude Manca  significherebbe minori uii E non solo: le scelte
legislative hanno influito sulle performance dei ttoli delle quotate, che hanno perso
valore, per via delatiesa di forti dismissioni di quote pubbliche. Vendere ora
significherebbe svalutare il nostro patrimonio. Per quanto riguarda Hera abbiamo tempo
ino 31 2013 per decidere se vendere: o faremo allora anche ala luce del quadro
legislativo che verra avantis
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Ex municipalizzate «Non si fa cassa
rinunciando alla maggioranza
pubblica»

di Samuele Lombardo

Gli enti pubblici della Regione Emilia-Romagna non rinunceranno alla smaggioranza pubblica» nelle
utilities. Ad annunciarlo Ia vicepresidente e assessore regionale al Bilancio Simonetta Saliera. Ma
Ia Regione fisser anche altri paletti: gestione a livello regionale, netta distinzione tra indirizzo &
gestione, autorita terze che regolano & controllano. Nei prossimi anni in Italia si giocher la
partita delle utilities, con l'obbligo per gli enti locali di scendere entro il 2015 sotto il 30% nelle
societd quotate in borsa. La strada che si intenderd percorrere nel caso di Hera, perd, & quella
di rimanere al di sopra della quota del 50%: I'alternativa, per le amministrazioni che vorranno
comportarsi in questo modo, sara mettere a gara i servizi. Non basta perd il mantenimento della
maggioranza pubblica per Saliera, perché «serve anche un forte ruolo pubblico nella
determinazione delle tariffe  del controllo del servizio». Per questo motivo infatt Iassessore
auspica Ia nascita di un‘autorita di controllo che lavori a livello regionale. D'accordo con Saliera
anche il sindaco di Imola Daniele Manca, che sottolinea con fermezza che i Comuni emiliano-
romagnoli che detengono la maggioranza assoluta del capitale di Hera <non svenderanno le
proprie quote». «Il combinato fra i tagli € le norme che intendono definire gli assetti societari -
aggiunge Manca - dimostrano un approccio culturale che non condividiamo. Con questa legge i
titolo azionario & destinato a svalutarsi  noi non vogliamo certo svendere il nostro patrimonio
costruito in tanti anni di investimento - spiega -. Dobbiamo semmai lavorare ancora di pit sulla







[image: image23.png]gia elevata competitivita per partecipare alle gare». Perché necessario,per Manca, & rendere le
aziende competitive per le gare. «per questo attrezzeremo Hera per esserlo», assicura. Le
pubblic uitiities in Emilia-Romagna valgono circa il 5% del pil regionale, secondo una ricerca
condotta per Confservizi da Nomisma, dove si evidenzia anche Iapporto consistente delle
aziende dei servizi pubblici ai bilanci comunali. Le societ3 pubbliche hanno prodotto nel 2008 6,6
miliardi di euro, il 18,5% dellintero valore della produzione delle public utiites a livello nazionale,
seconde solo a quelle della Lombardia e prima delle aziende del Piemonte, Veneto e Lazio. Sul
fronte tariffe la ricerca evidenzia che sono cresciute quelle dellacqua del 26,5% per
Vapplicazione dei piani di ambito con una media pro-capite annuale di 341 euro. 1i gas &
cresciuto invece del 25% per effetto dei rincari sul mercato. L'aumento della tassa dei rifiuti &
stato del 3,3% con una spesa media per famiglia di 220 euro. BOLOGNA bologna@unita.it

13 ottobre 2010
pubblicato nelledizione di Bologna (pagina 4)
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Multiutiliy: in Emilia-R. quasi 5% del Pil, record in
Ttalia

lottobre 12th, 2010 ff cronaca/attuaiits, economialpolitica

Il valore della produzione delle public utilfies dell Emilia-Romagna e’ pari al 4,8% el prodotto intemo
lordo. valore e’ piu’ del doppio (2,3%) della media nazionale, superiore a quello di ogni altra regione,
comprese quelle come Lombardia, Piemonte e Trentino che piu' si awicinano al dato emiliano-
romagnolo. E' quanto emerge da una ricerca di Nomisma per Confsenizi Emilia-Romagna,
I'associazione di categoria che raccoglie le public utlities e le multiutiiy della regione.

Fonte: www.ansait
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12.10.10 Economia, Ambiente, Socita. Confronto su ruol & sistema dei servizi ubbici local deEmila -
Romagna

Bologna, Savoia Hotel Regency - Via del Plastro 2, ore 9.30-13.30. “Economia, Ambiente, Societs. Confronto su
ruolo e sistema dei servizi pubbici ocall deTEmilia - Romagnar. Nellambto del convegno organizzato da
Confservizi Emiia Romagna, Barbara Da Rin presentera i risutati deffindagine Nomisma su un campione di local
utities n Emia - Romagna.

Files:

Bherooranma conveanoContER 12otobre pdt

< Indietro : Homisms - Home.

Nomisms S.5.A - Sodets di st sconomici sonss s Satems Quaia Canfoss

Sese legsle: Stas Msggiore,  £0125 - Bologns.

Regisio Imprase i Bologns n. 02243430372
Ca Soc €5225327 5 1.

Cerication

Cartriosto n 13221





[image: image26.png]Data:

Descrizione:

Emilia Romagna

Convegno Confservizi su "Economia, Ambiente, Societa - servizi
pubblici locali dell'Emilia Romagna®

12/10/2010 9.30

Martedi 12 ottobre alle ore 9.30 3 Sologna presso il Savoia Hotel Regency (via del Filastro 2)
Iassociazione Confservizi Emilia Romagna organizza liniziativa "Economia, Ambiente, Societ -
Confronto su ruslo e sistems dei servizi pubblici locali dellEmilia Romagna'. Nell'occasione sard
presentata indagine commissionata allIstituto di ricerca Nomisma su un campione di societa di
gestione dei servizi pubblici locali in Emilia Romagna.

<< indietro
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(ER) TRASPORTI. PERI CONVOCA TAVOLO TPL PER I PRIMI DI NOVEMBRE





SALIERA AVVERTE: VALUTIAMO QUALI, MA DOVREMO FARE DELLE SCELTE





(DIRE) Bologna, 12 ott. - L'assessore ai Trasporti


dell'Emilia-Romagna, Alfredo peri, ha convocato per i primi di


novembre (il 3, con ogni probabilita'), il tavolo regionale sul


trasporto pubblico locale. L'obiettivo e' trovare delle soluzioni


al taglio da 60 milioni di euro imposto dalla finanziaria.


"Stiamo valutando quali scelte fare, ma non potranno non esserci


scelte", avverte l'assessore regionale al Bilancio e numero due


di Vasco Errani, Simonetta Saliera, stamani all'incontro


organizzato da Conferservizi per presentare la ricerca realizzata


da Nomisma sul sistema delle utilities emiliano-romagnole. 


   "I tagli rischiano di portare il sistema al collasso- teme


Saliera- ma per la Regione il trasporto pubblico locale rimane


una priorita'".





  (Vor/ Dire)


14:16 12-10-10
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(ER) UTILITY. IN EMILIA-R. VALGONO 5% PIL E 19% ENTRATE COMUNI -2-





(DIRE) Bologna, 12 ott. - L'aumento della tariffa (o tassa, a


seconda delle scelte delle singole amministrazioni) dei rifiuti


e' stato del 3,3%, con una spesa media per famiglia di 220 euro.


Gli investimenti infrastrutturali nel 2008 ammontavano a 725


milioni din euro, 630 dei quali nel settore idrico. 


   "La ricerca di Nomisma- commenta Daniele Manca, sindaco di


Imola e presidente di Anci Emilia-Romagna- evidenzia che il


nostro sistema e' solido ed ha accompagnato lo sviluppo del


nostro territorio". Insomma, per Graziano Cremonini, presidente


di Confeservizi, "non si puo' proprio dire" che le societa' di


servizi in Emilia-Romagna non funzionino. "Qui c'e' un sistema


pluriservizi- spiega- di gestione integrata che ci consente di


fare delle cose, contenendo i costi. E che puo' essere un


esempio". Per questo Cremonini mette in guardia sul rischio che


alcuni provvedimenti legislativi in arrivo posano "scardinare il


sistema". La vera sfida per i prossimi anni sara' fare aumentare


l'efficienza aziendale e contenere le tariffe che, ricorda il


presidente di Confservizi, sono molto inferiori a quelle europee,


anche se piu' alte della media nazionale per effetto degli


investimenti realizzati in regione.





  (Vor/ Dire)


14:01 12-10-10
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